Keith Mars viaggiava nel traffico serale.Non si ricordava neppure l’ultima volta che si era infilato sotto morbide coperte e aveva dormito tranquillo per più di 3 ore consecutive.E pensare che in  quel momento avrebbe dovuto essere in compagnia di Veronica , realizzando il  sogno di entrambi di allontanarsi per un po’ da neptune e avventurarsi in terre senza confine………….Sa che Veronica questo non glielo avrebbe mai perdonato.Quando sarebbe tornato a casa(se sarebbe tornato a casa)avrebbe trovato una ragazzina imbronciata sdraiata sul divano ,intenzionata a non rivolgergli più la parola e a scappare subito in una camera del college…………Nei giorni precedenti era stato tentato di chiamarla al cellulare e spiegarle perché quella sera non era arrivato in aeroporto,perché non si faceva rintracciare ormai da giorni,perché…………Ma non ce l’aveva fatta a comporre il numero.Eh si,il motivo per cui non aveva rispettato i suoi impegni era grosso.Così grosso e pesante cvhe neanche una perspicace e con il sangue Mars, come Veronica avrebbe potuto mai immaginarlo o scoprirlo.Quello fu l’ultimo pensiero di Keith Mars.Essendo l’una passata faticava a stare sveglio e non si accorse di essersi appisolato per un momento.L’ultima cosa che vide furono dei fari lucenti e clacson impazziti.poi più nulla.
A più di 20.0000 km di distanza una ragazza bionda si era svegliata di soprassalto.Veronica diede uno sguardo all’orologio.S nava l’una e tredici minuti.si alzò,diretta in bagno.Dopo essersi sciacquata la faccia decise di non ritornare a letto,ma di andare un po’ in salotto per guardare la tv.Era sicura che non si sarebbe più riaddormentata.Non sapeva cosa stesse sognando,di sicuro qualcosa di orribile,dato che svegliatasi si era ritrovata in un bagno di sudore.Decise di non pensarci.La sua vita era già abbastanza problematica e non aveva certo bisogno di analizzare i suoi incubi.
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